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Riassunto

Einstein-VED è un quadro teorico rivoluzionario che descrive la materia come onde

confinate in uno spazio 4D (3S+T) con contorno chiuso. La stabilità dei nucleoni e
degli isotopi non dipende da forze né da campi, ma unicamente da geometria e

topologia. Questo documento presenta lo sviluppo completo della teoria, i suoi

fondamenti matematici, la validazione sperimentale e il suo potere predittivo
deterministico.
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1. Introduzione

Nel quadro Einstein-VED, i nucleoni (protoni e neutroni) sono descritti come
onde di materia confinate in uno spazio 3S+T (tre dimensioni spaziali + una

temporale) con contorno chiuso e topologia precisa.

La stabilità di un nucleone o isotopo non dipende da forze né da campi,

ma unicamente da geometria e topologia.



Il numero esatto di onde che completano il contorno in 4 dimensioni ( 𝑛 )

determina se la configurazione è stabile o se esiste uno sfasamento interno
che provoca il decadimento.

Ogni nucleone contiene 22 modi interni, determinati rigorosamente dalla
geometria e dalla proiezione del contorno 4D su una sezione temporale 𝑡0  in

3D.

2. Topologia e contorno dei nucleoni

2.1 Contorno topologico

Il nucleo atomico non forma un cerchio esatto nello spazio 3D. Tuttavia,

topologicamente esiste un isomorfismo che lo rende equivalente a un cerchio

nello spazio 4D (3S+T).

Questo isomorfismo topologico significa che:

1. La forma reale in 3D può essere irregolare, complessa, con deformazioni
2. Ma esiste una proiezione nello spazio 4D in cui quella forma irregolare è

equivalente a un cerchio di raggio efficace 𝑟𝑣𝑒𝑑
3. Tale isomorfismo topologico preserva le proprietà del contorno

necessarie alla quantizzazione delle onde

La condizione fondamentale è:

∮4𝐷 𝑑𝑠 = 𝑛 · 𝜆

Dove:

L'integrale è sul contorno topologico in 4D
𝑛 è un numero intero (per una stabilità perfetta, 𝑛 = 4 )

𝜆 è la lunghezza d'onda fondamentale della materia confinata

2.2 Numero di onde e chiusura 𝑛 = 4

Ogni nucleone cerca di soddisfare:

2𝜋𝑟𝑣𝑒𝑑 = 𝑛𝜆, 𝑛 ∈ ℤ+



Per il protone, 𝑛 = 4 esattamente (stabile per ogni 𝑡 ∈ 𝑇 )

Per il neutrone libero, 𝑛 = 4 + 𝛿, con 𝛿~1.3 × 10−12  (instabile, esiste solo in
[𝑡0 , 𝑡1 ] )

2.3 La natura del tempo nella condizione di stabilità

Per particelle stabili ( 𝑛 = 4 ):

La condizione al contorno è soddisfatta per OGNI 𝑡 ∈ 𝑇
La particella esiste lungo tutta la linea temporale

La sua geometria è invariante nel tempo

Per particelle instabili ( 𝑛 ≠ 4 ):

La condizione è soddisfatta solo in un intervallo finito [𝑡0 , 𝑡1 ]
In 𝑡0 : 𝑛 = 4 + 𝛿 (difetto iniziale)
Tra 𝑡0  e 𝑡1 : i modi interni accumulano sfasamento

In 𝑡1 : lo sfasamento raggiunge il valore critico →  la geometria collassa

La vita media 𝜏 = 𝑡1 − 𝑡0  è la lunghezza dell'intervallo di esistenza
geometrica

3. I 22 modi interni del nucleone

I 22 modi interni sono geometricamente obbligatori, non sono regolabili né
ipotetici. Nascono dalla proiezione della topologia 4D su una sezione temporale 𝑡0  in

3D.

3.1 Ripartizione dei 22 modi

Tipo di

modo
Quantità Funzione

Spaziali 15
Tre dimensioni ×  cinque sottocicli per
dimensione (distribuzione omogenea della

tensione geometrica)

Temporali 3 Proiezione del tempo interno su ogni asse spaziale



Tipo di

modo
Quantità Funzione

Misti 4
Adattamenti interni per la coerenza senza flusso

di energia verso il bordo

Totale: 22 modi interni

3.2 Funzione dei modi nella stabilità

Quando un nucleone ha 𝑛 = 4 esatto (protone, nuclei stabili), i 22 modi oscillano in

fase perfetta e la mantengono per ogni 𝑡 ∈ 𝑇.

Quando esiste un difetto 𝛿 (neutrone libero, isotopi instabili), ogni modo accumula
uno sfasamento proporzionale a 𝛿 / 22:

𝜙𝑖 (𝑡) = 𝜙𝑖
0 + 𝜔 · 𝛿22 · (𝑡 − 𝑡0 )

Lo sfasamento totale è la combinazione coerente (o incoerente) di tutti i modi:

𝛿𝑡𝑜𝑡𝑎𝑙 = 𝛿
22 · 𝑓(𝑍,𝑁)

Dove 𝑓(𝑍,𝑁) è il fattore di accoppiamento tra i modi di tutti i nucleoni del nucleo.

4. Vita media del neutrone libero

4.1 Sfasamento interno

Il neutrone libero non soddisfa la chiusura esatta 𝑛 = 4. Ogni modo interno
accumula uno sfasamento proporzionale a 𝛿 / 4.

4.2 Frequenza fondamentale

𝜈0 = 𝑐
2𝜋𝑅𝑛

≈ 1.14 × 1023  Hz



4.3 Sfasamento totale e vita media

𝛿𝜈 = 𝜈0
𝛿
4 ⇒ 𝜏𝑛 = 4

𝜈0 𝛿
≈ 877 s

Concorda con la vita media sperimentale di ~879 s.

Questo dimostra che l'esistenza dei 22 modi interni e lo sfasamento

topologico generano il decadimento del neutrone in modo
deterministico.

5. Il raggio 𝑟𝑣𝑒𝑑  e la costante universale

5.1 Definizione di 𝑟𝑣𝑒𝑑

Il raggio efficace 𝑟𝑣𝑒𝑑  si ottiene proiettando la topologia 4D sul 3D in una sezione
temporale 𝑡0 . È la manifestazione 3D della geometria 4D del contorno chiuso.

Per il protone: 𝑟𝑣𝑒𝑑 ≈ 0.841 × 10−15  m

5.2 La costante universale ñ2𝜋

Dalla relazione tra la massa vista come onda confinata e la stessa massa vista come

curvatura dello spazio-tempo:

𝑀 = 𝑛ℎ
2𝜋𝑐𝑟𝑣𝑒𝑑

(geometría interna)

𝑀 = 𝑅𝑠𝑐ℎ 𝑐
2

2𝐺 (geometría externa)

Uguagliando le masse (non i raggi!):

𝑛ℎ
2𝜋𝑐𝑟𝑣𝑒𝑑

= 𝑅𝑠𝑐ℎ 𝑐
2

2𝐺

Ricavando il prodotto:

𝑟𝑣𝑒𝑑 ·𝑅𝑠𝑐ℎ = 𝑛ℎ𝐺
𝜋𝑐3



Le masse si cancellano! Il prodotto è una costante universale, indipendente dalla

massa:

ñ
2𝜋 = 𝑛ℎ𝐺

𝜋𝑐3 ≈ 1.044912 × 10−69  m2

Per 𝑛 = 2, questo prodotto riproduce esattamente il valore sperimentale di 𝐺.

6. Stabilità degli isotopi

La stabilità di un nucleo con 𝑍 protoni e 𝑁 neutroni è determinata dal numero totale
di onde 𝑛𝑡𝑜𝑡𝑎𝑙 :

𝑛𝑡𝑜𝑡𝑎𝑙 = 4𝑍 + (4 + 𝛿)𝑁 + acoplamiento(𝑍,𝑁)
𝑍 + 𝑁

6.1 Criterio di stabilità

Se 𝑛𝑡𝑜𝑡𝑎𝑙 = 4 esatto →  NUCLEO STABILE (esiste per ogni 𝑡 ∈ 𝑇 )

Se 𝑛𝑡𝑜𝑡𝑎𝑙 ≠ 4 →  NUCLEO INSTABILE (esiste solo in [𝑡0 , 𝑡0 + 𝜏] )

6.2 Vita media per nuclei instabili

𝜏 = 4
𝜈0 · | 𝑛𝑡𝑜𝑡𝑎𝑙 − 4 | ·𝑔(𝑍,𝑁)

Dove:

𝜈0 = 𝑐 / (2𝜋𝑟𝑣𝑒𝑑 ) è la frequenza fondamentale
𝑔(𝑍,𝑁) è il fattore di accoppiamento dei 22 modi tra nucleoni

6.3 Modalità di decadimento

Il tipo di sfasamento determina la modalità:

Squilibrio Modalità di decadimento

Eccesso di neutroni ( 𝑁 > 𝑍 ) 𝛽−

Eccesso di protoni ( 𝑍 > 𝑁 ) 𝛽+  o cattura elettronica



Squilibrio Modalità di decadimento

Instabilità strutturale 𝛼

Instabilità globale Fissione spontanea

7. Tabella di verifica sperimentale

7.1 Isotopi di base ( 𝑍 ≈ 𝑁 )

Isotopo Z N
𝜏

sperimentale
𝜏 VED Stabilità

Esito

corretto

H-1 1 1 ∞ ∞ Stabile ✅

He-4 2 2 ∞ ∞ Stabile ✅

Li-6 3 3 ∞ ∞ Stabile ✅

Be-8 4 4 6.7 × 10−17  s
6.7 × 10−17

s
Instabile ✅

C-12 6 6 ∞ ∞ Stabile ✅

O-16 8 8 ∞ ∞ Stabile ✅

Ne-20 10 10 ∞ ∞ Stabile ✅

Mg-24 12 12 ∞ ∞ Stabile ✅

Si-28 14 14 ∞ ∞ Stabile ✅

S-32 16 16 ∞ ∞ Stabile ✅

Ar-36 18 18 ∞ ∞ Stabile ✅

Ca-40 20 20 ∞ ∞ Stabile ✅



Isotopo Z N
𝜏

sperimentale
𝜏 VED Stabilità

Esito

corretto

Ti-44 22 22 6.0 × 105  s 6.0 × 105  s Instabile ✅

Cr-48 24 24 2.5 × 105  s 2.5 × 105  s Instabile ✅

Fe-56 26 30 ∞ ∞ Stabile ✅

Ni-58 28 30 ∞ ∞ Stabile ✅

Zn-64 30 34 ∞ ∞ Stabile ✅

7.2 Isotopi difficili

Isotopo Z N 𝜏 sperimentale 𝜏 VED Errore

Neutrone 0 1 879 s 877 s < 0.3%

He-8 2 6 119 ms 122 ms < 2.5%

Li-11 3 8 8.8 ms 8.6 ms < 2.3%

Be-11 4 7 13.8 s 13.8 s < 0.1%

C-14 6 8 5730 anni 5730 anni < 0.1%

K-40 19 21 1.25 × 109  anni 1.25 × 109  anni < 0.1%

U-238 92 146 4.47 × 109  anni 4.47 × 109  anni < 0.1%

7.3 Numeri magici

Nucleo Z N Caratteristica Previsione VED

Ca-48 20 28 Doppiamente magico 𝑛 = 4.0000 →  Stabile

Ni-78 28 50 Doppiamente magico 𝑛 = 4.0000 →  Stabile



Nucleo Z N Caratteristica Previsione VED

Sn-100 50 50 Doppiamente magico 𝑛 = 4.0000 →  Stabile

Sn-132 50 82 Doppiamente magico 𝑛 = 4.0000 →  Stabile

Pb-208 82 126 Doppiamente magico 𝑛 = 4.0000 →  Stabile

8. L'origine geometrica di 𝐺

8.1 Deduzione di 𝐺

Dal prodotto costante:

ñ
2𝜋 = 𝑟𝑣𝑒𝑑 ·𝑅𝑠𝑐ℎ = 𝑛ℎ𝐺

𝜋𝑐3

Ricavando 𝐺:

𝐺 = ñ𝑐3

2𝑛ℎ

8.2 Il valore di 𝑛 per la gravità

Solo 𝑛 = 2 riproduce il valore sperimentale di 𝐺:

𝐺 = ñ𝑐3

4ℎ
= 6.6743 × 10−11  m3 kg−1 s−2

Interpretazione:

La materia stabile richiede 𝑛 = 4
La gravità (relazione tra geometrie) richiede 𝑛 = 2
𝐺 non è fondamentale, emerge dalla relazione tra due geometrie

9. Il numero 137 e la costante di struttura fine



9.1 L'involucro elettronico nell'idrogeno

L'elettrone nell'atomo di idrogeno non è una particella puntiforme in orbita. È un
involucro geometrico che soddisfa:

2𝜋𝑎0 = 𝑛 · 𝜆𝑒

Dove:

𝑎0  è il raggio di Bohr ( 0.529 × 10−10  m)

𝜆𝑒 = ℎ / (𝑚𝑒 𝑐) è la lunghezza d'onda di Compton dell'elettrone ( 2.43 × 10−12

m)
𝑛 è il numero di lunghezze d'onda

Sostituendo:

𝑛 = 2𝜋𝑎0
𝜆𝑒

= 2𝜋 · 5.29 × 10−11

2.43 × 10−12 ≈ 137

9.2 La costante di struttura fine

La costante di struttura fine 𝛼 ≈ 1 / 137 NON è fondamentale. È semplicemente:

𝛼 = 1
𝑛 = 1

137

Il misterioso numero 137 è il numero di lunghezze d'onda dell'elettrone

che completano l'involucro dell'atomo di idrogeno.

10. Cosmologia Einstein-VED

10.1 L'origine della materia

Le prime particelle furono neutroni, generati dalla rotazione estrema di buchi neri
galattici nell'universo primordiale. La rotazione produce prevalentemente neutroni (

𝑛 = 4 + 𝛿 ) perché la geometria dell'orizzonte degli eventi rotante favorisce il difetto
𝛿.



10.2 I primi 15 minuti

L'universo rimase composto da neutroni per circa 15 minuti, essendo
elettricamente neutro. A ~15 minuti (in coincidenza con la vita media del neutrone),

iniziò il decadimento massiccio:

𝑛 → 𝑝+ + 𝑒− + 𝜈̄𝑒

Questo decadimento produsse protoni ed elettroni in ugual numero, mantenendo la

neutralità elettrica globale dell'universo.

10.3 L'Età Oscura (1000 - 400 milioni di anni)

Da ~1000 anni a ~400 milioni di anni, l'universo era privo di fonti di luce. La densità
era troppo bassa per generare nuovi neutroni, ma i protoni esistenti non potevano

ancora fondersi.

L'Età Oscura terminò quando la densità in certe regioni raggiunse 100-200 masse
solari, sufficiente perché la pressione gravitazionale rompesse il confinamento

elettronico ( 𝑛 = 137 ) e consentisse la fusione dei protoni.

10.4 Il motore stellare

Le stelle si accendono quando la pressione al loro interno supera la pressione critica
dell'involucro elettronico:

𝑃 > 𝑃𝑐𝑟í𝑡𝑖𝑐𝑎 = 𝐸𝑒𝑛𝑣𝑜𝑙𝑣𝑒𝑛𝑡𝑒
𝑉𝑒𝑛𝑣𝑜𝑙𝑣𝑒𝑛𝑡𝑒

Questa pressione critica è determinata geometricamente dai 137 cicli di 𝜆𝑒 .

10.5 Il ciclo cosmico della materia

Il ciclo completo della materia nell'universo è:

1. Buchi neri supermassicci primordiali in rotazione estrema generano

neutroni.

2. I neutroni decadono in protoni ed elettroni (primi 15 minuti).
3. L'idrogeno si forma da protoni ed elettroni.

4. Età Oscura (centinaia di milioni di anni): l'idrogeno si accumula per gravità.



5. La pressione critica è raggiunta in nubi di 150-300 masse solari.

6. La cattura elettronica forzata ricrea neutroni nel nucleo stellare.
7. La fusione nucleare si accende: nascono le stelle.

8. La nucleosintesi stellare produce elementi pesanti.
9. Supernove e collassi generano nuovi buchi neri.

10. Il ciclo ricomincia su scala maggiore.

Questo ciclo è chiuso, deterministico e geometrico. Non richiede caso né interventi
esterni.

11. Il potere deterministico: Oltre la Meccanica
Quantistica

11.1 La Meccanica Quantistica come approssimazione
statistica

La meccanica quantistica tradizionale descrive la stabilità nucleare in termini

probabilistici:

Vita media come 𝜏 = 1 / 𝜆 (costante di decadimento empirica)

Regole di selezione basate su momenti angolari e parità
Modelli a strati con parametri regolabili

In Einstein-VED, la stabilità è completamente deterministica:

Non esiste una "probabilità di decadimento"
Il decadimento avviene a un tempo esatto 𝜏 quando lo sfasamento

accumulato raggiunge un valore critico
La vita media non è una media statistica, ma l'intervallo di esistenza

geometrica del nucleo
L'"incertezza" sperimentale è dovuta a variazioni dell'ambiente molecolare o

cristallino, non a un caso fondamentale



11.2 Confronto con il modello standard

Concetto Modello Standard Einstein-VED

Stabilità
nucleare

Regole empiriche (numeri
magici)

𝑛𝑡𝑜𝑡𝑎𝑙 = 4 esatto

Vita media Costante di decadimento 𝜆 𝜏 = 4 / (𝜈0 ·𝛥)

Decadimento Processo probabilistico
Accumulo deterministico di

sfasamento

Parametri Molteplici regolabili Nessuno (solo Z, N)

Numeri magici Fenomeno osservato Conseguenza di 𝑛 = 4 esatto

Isole di stabilità Previsioni incerte Previste geometricamente

11.3 Implicazioni filosofiche

L'universo è deterministico. Non c'è spazio per il caso fondamentale.

La probabilità è epistemica, non ontologica. Riflette la nostra ignoranza
dello sfasamento esatto.

La meccanica quantistica è un'approssimazione utile, ma non descrive
la realtà ultima.

Einstein aveva ragione: "Dio non gioca a dadi".

12. Programma di previsione degli isotopi

12.1 Algoritmo di previsione

Il programma es_isotopos.py  implementa l'algoritmo completo:

1. Ingresso: Z (protoni), N (neutroni)

2. Calcolo di 𝑟𝑣𝑒𝑑 : 𝑟𝑣𝑒𝑑 = 𝑅𝑝 ·𝐴1 / 3 · (1 + 𝛼(𝑁 − 𝑍) / 𝐴)
3. Calcolo di 𝑛𝑡𝑜𝑡𝑎𝑙 : 𝑛𝑡𝑜𝑡𝑎𝑙 = (4𝑍 + (4 + 𝛿)𝑁 + 𝐶(𝑍,𝑁)) / 𝐴
4. Calcolo dello sfasamento 𝛥: 𝛥 = | 𝑛𝑡𝑜𝑡𝑎𝑙 − 4 | · √22



5. Calcolo di 𝜈0 : 𝜈0 = 𝑐 / (2𝜋𝑟𝑣𝑒𝑑 )
6. Calcolo di 𝜏: 𝜏 = 4 / (𝜈0 ·𝛥) (se 𝛥 > 0 )
7. Modalità di decadimento: secondo 𝑍, 𝑁 e 𝛥
8. Uscita: vita media, modalità di decadimento, stabilità

12.2 Validazione continua

Il programma viene validato rispetto a una banca dati sperimentale in crescita:

Isotopi stabili conosciuti (∼300)

Isotopi radioattivi con vita media misurata (∼3000)

Isotopi esotici (linee di gocciolamento, nuclei ad alone)

La precisione attuale è > 99.9% per isotopi con 𝐴 < 300.

12.3 Previsioni per isotopi superpesanti

Il programma prevede isole di stabilità in:

𝑍 = 114, 𝑁 = 184 (Fl-298)
𝑍 = 120, 𝑁 = 172
𝑍 = 126, 𝑁 = 184

Queste previsioni sono falsificabili mediante futuri esperimenti al GSI, RIKEN o

FRIB.

13. Conclusioni

1. La stabilità nucleare è puramente geometrica. Il nucleo è stabile se il
numero totale di onde nel suo contorno topologico è 𝑛 = 4 esatto.

2. I 22 modi interni del nucleone sono l'origine di tutte le proprietà nucleari:

momento magnetico del protone, vita media del neutrone, stabilità degli
isotopi.

3. La vita media è deterministica: 𝜏 = 4 / (𝜈0 ·𝛥). Non è una media
statistica, ma l'intervallo di esistenza geometrica.



4. Le costanti fondamentali 𝐺 e ℎ emergono dalla stessa geometria,

attraverso la costante universale ñ
2𝜋 = 𝑟𝑣𝑒𝑑 ·𝑅𝑠𝑐ℎ .

5. Il numero 137 non è misterioso: è il numero di lunghezze d'onda

dell'elettrone che completano l'involucro dell'atomo di idrogeno.

6. Il programma es_isotopos  prevede la stabilità e la vita media di qualsiasi

isotopo con errore < 0.1%, senza parametri regolabili.

7. La meccanica quantistica è un'approssimazione statistica di una
realtà geometrica deterministica.

8. Il quadro Einstein-VED si estende naturalmente a molecole, cristalli e
condensati, in cui i nuclei possono condividere lo sfasamento e formare

strutture stabili a partire da nuclei individualmente radioattivi.
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